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ure fatte dal Signor P tetro 
2c eitmi da ^Ì09Ìà i ^ 




'volta della Jala de Signori 
Barberini ; éìif^ com^rtHdè 




fipra tutu teaUre ^iàm iRmèi W^fèm 
44l( . Ma ferche tal diletto non J! dilata, Ji^ 
mm^dla forma ^ t alia diffofiiiom dtTioùri , 
t delle figure; i rij£i4ar danti rimanendo priui 
^l godimem0dimemi$trm il figni ficaio t tutto 
il giorno fi Dolgeuano a me j che di continuo 
( cosi fonando il mip carico ) dimoro qui , e 
richiedeuanmi cbem^el^chiarafsi: Cre^ 
uan forfè ch'io col fimttcar pmpre doue quejìc 
pitture fino, aémfm ^^ k 
ficfsi . Sforxjito ^usp cvtriofi me 

riandai da vm, Ùftmk o è 7^oeta,o Filofifi al^ 
meno , e dettogli ti bifigm che haueuo per l ai- 
itruicimofitd della fua dottrina, egli per cot^y^ 
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fafsione Qe né pi^ejil aì^u\f^ ;ef^cnn dotto 
della dichtara(iofì^cf>i<)<:€r€auo. ma tenendo 
io del difettò della memoria non troppo àmeT^ 
;^^4>m<?w^r cofe c^i ;&^latiiue ft) alte ; dehr 
lerat ^i^arìf^^ e^ di frefentarie w 'vcl 

J^et tatort\ pe^r filler quella noia , e per 
fodtsfare alte^ofìre Èmande^ Fi prego folo che 
sjo non diceTsi tanto puntualmente le cojei^ 
quanto mt fino Jlate mfegnafe y cbe jcufiate ta 
mia nò^kùonà meh7Ór\a , e^a^ ricompenflaii 

' con la buona 'voìoma ^che hò ^àuUtò\f^ hù^ds- 
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DIVISA e dipinta lau 



^'€9l<#J volta della gran laia.* 

Barberina in cinqutL^ 
^ parti. faLquelIadimex- 
zo é.la diuina Proui- 
dénza , che fiede (òpraj 
vna nuuoia» oroau di ipleadori con io 
(cettro in atto di commandare al pre- 
iènte V & al futuro ; e perciò il tempo , 
che in forma di Saturno diuorai pro- 
pri) figliuoli, fi tien fotto difè, e Io 
• ^Parche . V i fbuiaò attortio h Qiuiìi- 
- tia i la M ifericordia , l'Etecnità, la Ve- 
: rità , la Purità » la Bellezza , & altrò , 
. ' A « " che 
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che pare che habbino ótMetio d'ob* 
bedirla : ma tra tutte dimoftra l' Im- 
mortalità d'efTeguire i comandamenti, 
mouendofi con. la corona di ftello 
ad incoronare Tinlègna di Vrbano 
Ottauo Sommo Pontefice ; quefta è 
circondata da dpe gran rami di lauro » 
che infieme arrendendofì , fanno la fi- 
miglianzadi vno(cudo»ibfienutx>dal- 
la Fede, e dalla Speranza da i lati, e da 

{)iedi dalla Carità , volandoui dentro 
e tre Api . Stannoui di (òpra la Reli- 
■ gione con le Chiaui» e Roma col R e- 
gno Papale : & vn bambino con la^ 
ghirlanda pur di lauro , fègno del va- 
lor poetico, che va quiui preflb fcher- 

zando. • ^ 

Nella feconda parte ; cioè nella_> 
fronte della fala verfo il giardinaio 
l'imagine di Pallade dinotante la Sa- 
pienza , che abbatte con 1 afta i Gi- 
ganti, i quali veggionfi precipitati & 

op- 
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aefimi haueuanp aij^m^flati per Qon- 
iraftar col Cielo.E s efpnme là^ 

Di contro , la terza parte rappre- 
iènca il goperno temporale, « queliti» 
due giouani, che mpftrano di venire 
da alto , fignificano l'vna l'Autó- 
.rità col iàifcio conlòlare i e- l'altra col 
cornucopia 1' Abbondjjnza -, {aap 
auanti di queite inginocchiati echi 

, come ye^hi , fen- . 
^ciulli, vcdoue, & altri moki , che d^^ 
effe afpettanodeTuoi doni. NcU'Hcr- 
cole poi , che fcaccia l'arpie , s'intencle 
.ilcattigodeVei. Di fottoquefta par^ 
(nell'orn^emo .^nto di baffo rilieup 
, e vna mazza dell' ifteffo.Her^u3le, che 
-ge/moglia.: vna. deU'imprcje della-» 
j: ^l^(à Barberina. : , • " .'. . • , ; 
, Dalla man dritta» nell entrare è la 
; quarta parte » e vi fi fcóra?' 
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za foùeùa» dai!' AieltòdfC^né 

fi dinota nelgiouane. che è fi deftro 
sù r ali : tiene detta Scienza il li- 
bro dall' vna mano per la cognitio- 
ne delle cofè, e dall'altra la iiam- 
ina a ngniiìcare , ch'egli é Tuo pro> 
prìo r ergerli in alto : ùa. parimente 
accompagnata dalla Pietà verib Dio 
dpreila 'nella matrons^ d'habitò ho- 
ntùdiy e veneranda» chehà il tripode', 
c deritroui il fuoco apparecchiato per 
'lo iàcrificio. Soteala detta Scienza^ 
fono. la gola, e la l.afciaia : la prima.) 
fi dimoftra in Sileno , a òui da Faun i , 
c Satiri fi meice il vino, ideila grati.» 
tazza, ch'ei tiene in mano, e veden- 
; dofi lè Baccanti còn Bacdo &ncitil(o 
^in gremba, che auidamiente dadi pi- 
*^lÌo all'vua.ci s'apprèfenta la rea edu- 
fatione de* figliuoli.* 'Vien figurata la 
' lafcitifaHtì vna .femmina ^ pi oilràtaj > 
apprefliblà quatófidifcerriòho alcùni 

Amo- 



Digitized by Google 



. p 

€hi aniniati dàlia Òaltkà figurata net 
la donna veftita di bianco , col giglio 
in mano , difcacciano con le faci gli 
impudichi,fi chcéolei che giace nefta 
come fpaurita. E d'i cflìi'poco lonta- 
iió é dipintà' Vnà fonte coA femmine 
d'intorno>vna delle qii-aU fhi adornare 
cfofii pei^ dinotarci qilalifianole vane 
delìtie mondane. L'imprefàchequifi 
fcorgeé l'aratro tirato da due api con 
vna che é al gouerno di e(re,che Cón fa 
sferza le va guidandò . - - Ai' od 
'A fronte diqucftà>fimirà 

}>arte ; ed ein efla la Dignità ,-là'Cfuale 
là. nella deftra il caduceo , e nella fi- 
tfiitra vnà cniaue. La Prudenza riub- 
^fente le prefentàlÒ fpécchio;c?làTot&- 
^'^à delegata con vna cHiaue, e Còìù> 
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ferra la porta del tcqìpip>4i Giano\p 
fuori della qualQ j(i vede il Furore,coa 
(iib fiaccole (òpra molti armamenti le- 
gato , che in y ifta par che fi fcuota l 
fenonche la Manfuetudinc con yn^ 
laccio il tien fermato . Hauuì ancora 
alcuna Furia con la fua facella.che atj 
terrata , appare priua di vigore . Non 
molto da lungi é la fiicina di Vulca- 
no, doue diuerfi Ciclopi s affatican o 
afabbricar'armi, alludendo al prone- 
dimento» che anche nel tempo pacifi- 
co fi deue hauere per la ditela dello 
Proiiincie. Equi e il foleVriente per 

impreia. . . 

• Oltre a ciò fono nelle quattro canto- 
nate di qucfta volta quattro medagnc^ 
nif ne' quali fi efprimonó le quattrp 
virtù. Temperanza, Fortezza,Giufti- 
,tia, cPruoenza. La Temperanza-; !, 
.^quando Scipione il. ^ipuape Vimandò 
; intatta la giouarietta donna liia preda 

' ' allo ^ 
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